

 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE:

· LA PRESENTE DICHIARAZIONE, SE DEL CASO, DEVE ESSERE RESA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLE SOCIETÀ SUBAPPALTATRICI  C.D. TERNA DEI SUBAPPALTATORI INDIVIDUATA DAL CONCORRENTE.
· PER LE DICHIARAZIONI CHE PREVEDONO ALTERNATIVE DOVRÀ OBBLIGATORIAMENTE ESSERE BARRATO IL RIQUADRO [] NELLA CIRCOSTANZA CHE SUSSISTE.
· QUALORA LE OPZIONI INDICATE NEL PRESENTE MODULO NON DOVESSERO RICOMPRENDERE UNA SITUAZIONE RIFERIBILE AL DICHIARANTE, È ONERE DI QUEST’ULTIMO ADEGUARE LA PROPRIA DICHIARAZIONE IN MODO CHE RISPONDA IN TUTTO AGLI OBBLIGHI IMPOSTI  AI CONCORRENTI A PENA DI ESCLUSIONE DALL’ART. 80 DEL D.LGS. N. 50/2016.
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DICHIARAZIONE ART. 80  SUBAPPALTATORI


Il sottoscritto 	___________________________________, C.F. _______________________________ ,  nato a  	________________________ il 	____________	,  domiciliato  per  la carica presso la sede   societaria   ove   appresso,   nella   sua qualità  di	_______________________________________		e Legale Rappresentante  della società 	_______________			,  con sede in ___	__	, via________________ 	, C.A.P.	 	, iscritta al Registro delle Imprese di _______________________al n._____________ C.F.- P.IVA	n.__________________________________________ , assumendo piena responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui   agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dal successivo art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
D I C H I A R A
1) l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare:
a) comma 1
· che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per uno dei reati previsti alle lettere a), b), c), d), e), f) e g) dell’art. 80, c. 1, del D. Lgs. n. 50/2006.

[oppure]
· di aver riportato, per i reati di cui al comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g) dell’art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 le seguenti sentenze definitive di condanna o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.:
· Sentenze  definitive  di condanna  (indicare numero – data  –  norma violata,  pena  applicata):


· Decreti penali di condanna divenuti irrevocabili (indicare numero – data – norma violata – pena applicata):


· Sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale	(indicare	numero	–	data	–	norma	violata	–	pena	applicata):

*  *  *  * *
· (se del caso con specifico riferimento alle dichiarazioni di cui al comma 1) ai sensi e per gli effetti di cui al comma 7 dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, il soggetto che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 del citato art. 80, limitatamente alla ipotesi in cui la sentenza definitiva  abbia  imposto  una  pena  detentiva  non   superiore  a  18  mesi  ovvero        abbia
 riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, è ammesso a provare di avere risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di avere adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; resta fermo quanto previsto ai commi 8 e 9 dell’art. 80. A tal proposito
DICHIARA
di avere risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di avere adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (indicare i provvedimenti adottati):
(il concorrente allega alla presente dichiarazione idonea documentazione attestante l’adempimento alle prescrizioni di cui sopra).
b) comma 2

che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dal D. Lgs. 159/2011 in ordine alle comunicazioni e alle informazioni antimafia;
c) comma 4 – regolarità fiscale
· che non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione di appartenenza;
[oppure]
· (nell’ipotesi di “violazioni gravi” di cui all’art. 48-bis c. 1 e 2-bis del D.P.R. n. 602/1973”) indicare eventuale attestazione di pagamento o impegno al pagamento formalizzato prima della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta 
 a tale proposito il concorrente allega idonea documentazione attestante l’adempimento alle prescrizioni di cui al presente punto:


	;
d) comma 4 – regolarità contributiva
· che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione di appartenenza;
[oppure]
· (nell’ipotesi di “violazioni gravi” di cui all’art. 8 del D. del Ministero del lavoro e delle poliche sociali del 30.01.2015) indicare eventuale attestazione di pagamento o impegno al pagamento formalizzato prima della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta - a tale proposito il concorrente allega idonea documentazione attestante l’adempimento alle prescrizioni di cui al presente punto:

Per i precedenti punti c) e d) si precisa che l’esclusione non si applica quando l’operatore economico ha  ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte.
e) comma 5 - lettera a)
di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 (obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’Allegato X del Codice Appalti)
f) comma 5 - lettera b)
di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, (salvo il caso di concordato con continuità aziendale), o di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 D. Lgs. n. 50/2016;

g) comma 5 - lettera c)
di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
h) comma 5 - lettera d) ed e)
che non sussistono le cause di esclusione cui all’art. 80 comma 5 lettera d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016;
i) comma 5 - lettera f)
che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo  14 del D.L gs. 09.04.2008 n. 81;
l) comma 5 - lettera g)
di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato falsa dichiarazione;
m) comma 5 - lettera h)
di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;
n) comma 5- lettera i)
· di aver ottemperato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. n.  68 del 12.03.1999, previste per il rilascio della relativa certificazione;
[oppure]
· di non essere assoggettato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68  per le seguenti motivazioni:

 	;
o) comma 5 - lettera l)
· di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito con modificazioni in legge n. 203/1991 (lotta contro la criminalità organizzata);
[oppure]
· che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito con modificazioni in legge n. 203/1991 (lotta contro la criminalità organizzata), ha denunciato i  fatti all’autorità giudiziaria;
[oppure]
· che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito con modificazioni in legge n. 203/1991 (lotta contro la criminalità organizzata), non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma che per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data della presente procedura;
[oppure]
· che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito con modificazioni in legge n. 203/1991 (lotta contro la criminalità organizzata), non ha denunciato
 i fatti all’autorità giudiziaria e dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato, nell’anno antecedente la data della presente procedura, emergono i seguenti indizi:


p) comma 5 - lettera m)
· di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante a questa procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte possano essere imputabili ad un unico centro decisionale
[oppure]
· di trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con un altro partecipante alla procedura, la quale comporti che le offerte possano essere imputabili ad un unico centro decisionale e di avere formulato autonoma offerta;       a       tal       proposito       si       dichiara       che       l’impresa       partecipante        è
 	;
(qualora ricorra la presente fattispecie il concorrente allega, a pena di esclusione, i documenti utili a dimostrare  che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta; questi documenti dovranno essere inseriti in separata busta chiusa, siglata nei punti di sigillatura e riportante la dicitura “controllo - - art. 80, c. 5,  lett. m”); si precisa che la Stazione Appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.
*  *  *  * *
· (se del caso con specifico riferimento alle dichiarazioni di cui al comma 5) ai sensi e per gli effetti di cui al comma 7 dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, il soggetto che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 5 del citato art. 80, limitatamente alla ipotesi in cui la sentenza definitiva  abbia  imposto  una  pena  detentiva  non   superiore  a  18  mesi  ovvero        abbia
 riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, è ammesso a provare di avere risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di avere adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; resta fermo quanto previsto ai commi 8 e 9 dell’art. 80. A tal proposito
DICHIARA

di avere risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di avere adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (indicare i provvedimenti adottati):


____________________________________________________________________	_
 (il concorrente allega alla presente dichiarazione idonea documentazione attestante l’adempimento alle prescrizioni di cui sopra).
2) che	l’impresa	è	iscritta	alla	C.C.I.A.A.	per	la	seguente attività______________________________________________________________________________	 e    che    i   dati relativi all’iscrizione sono i seguenti: 
	Sezione di iscrizione
	

	Numero di iscrizione
	

	Data di iscrizione
	

	Durata/termine della ditta
	

	Forma giuridica
	

	N.B - Tale dichiarazione resa da:
· Titolare, direttore tecnico ( impresa individuale )
· Socio o del direttore tecnico ( società in nome collettivo )
· Soci accomandatari o del direttore tecnico ( società in accomandita semplice)
· Membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio
· Collegio sindacale
· Organismo di vigilanza


	Nominativi
	Carica rivestita
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Residenza

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



3) (se presenti) che i nominativi dei soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara di cui all’oggetto e di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016, sono i seguenti:
	Nominativo
	Codice Fiscale
	Data di cessazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4) In nome e per conto di tutti i soggetti individuati al punto 2) e 3) che precedono, per quanto di propria conoscenza:
a) comma 1 art. 80

· che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per uno dei reati previsti alle lettere a), b), c), d), e), f) e g) dell’art. 80, c. 1, del D. Lgs. n. 50/2006.
b) comma 2 art. 80
· che nei loro confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dal D. Lgs. 159/2011 in ordine alle comunicazioni e alle informazioni antimafia;
comma 5, lettera l) art. 80
· che non sono stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. n. 152/1991, convertito con modificazioni in legge n. 203/1991 (lotta contro la criminalità organizzata).

N.B.: IN ALTERNATIVA ALLA DICHIARAZIONE DI CUI AL PRESENTE PUNTO 4 OVVERO QUALORA I CONCORRENTI INTENDANO SOTTOSCRIVERE DIRETTAMENTE LA DICHIARAZIONE PER CONTO DEI SUBAPPALTATORI, POTRÀ ESSERE UTILIZZATO IL MODELLO “A” E “B” RELATIVO ALLA DICHIARAZIONE EX ART. 80 D.LGS 50_2016 PREDISPOSTO DALLA STAZIONE APPALTANTE.

SI ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE COPIA DI DOCUMENTO DI IDENTITÀ VALIDO DEL SOGGETTO SOTTOSCRITTORE, A PENA DI NULLITÀ DELL’ATTO.


(luogo)	(data)	TIMBRO E FIRMA PER ESTESO
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